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IL dcfiderioictiefuoi'efTcr comune in tutti gli vomirli 
di faper le contingenze più memorabili del mando 
miafficura, che non fard fenon gradita la Relazione, 
che io intrapprendo à fare , ancorché fu certamente dell' vi- 
rimi infermità) e morte di Innocenzo XI. ma gradita ,nan 
perchè ioflimi, ch'vna perdita così grau e debba mai da., 
chicchefìa leggerli con fentimenro di compiacenza , ma^ 
perchè fanno gli animi noflri, quando più fi piangono le vir- 
tù di chi fu più riucrito tra' vini, truouar utile miferic me- 
dcGmc vn contento, che non teme di tramifehiarfi nelle la- 
grime degli afflitti, e allora maggiormente che fono più 
douute -Non ha bifogno quefl'alhoma per effer creduto 
d'argomenti ; fi rende incontrouertibile dall' efperienza_, ; 
E oggi è quella cosi chiara nel cafo noftro.e cosi pruouati 
da ciascheduno, che fe per auuentura fi truouiflè ( ti chej 
Aimo imponibile) chi diceffe , che l'incomparabili prero- 
gative d'Innocenzo XI. non arriuino, mentre piagne la 
fua morte ,a confolarlo, farebbe credere con pregiudizio 
di fc fieffo, che non ebbe talentodi conofcerle pienamen- 
te Aggiungo a quanto s' è detto.che s' egli è vero , com'è 
ve ri (lìmo, che dal paleggio de' Giufìi, fempre accompagna- 
to dalle benedizioni del mondo apprende piucchè d' ogn* 
altra cofa la debolezza della noftra vmaiiLtà di non atter- 
rirli (con proccurar d'immitarglijdel fiio fìne.perché debbo 
crederd che non Zìa per gradirli vn racconto, che può coli' 
efempio in e(fo contenuto, fomm ini Ararci vii colaggio si 
neceflàrio ? dico dunque . 

Codeua fu '1 priucipio di Giugno panato il Sommo Pon- 
reficcvna falutc cosi beli a, ancorché aggrauato dagli anni, e 
•oggetto a varie indirpolizìoni, che Roma □ uen concepita 
per quello non poca fperanza di goderlo lungamente, quan- 
do il di fedici del detto raefe lì pofe in letto con la -fin fo- 
li ta flaffione di- podagra , che gli cagionò vna febbre i chfj 
quantunque lenta al principio , a ug urne manda fi fempre, nei 



ì'hà fiii'ail'vlrimò rosi lattato,* lèmure 'f nule s'è an- 
dare aggrauando i E (ebbene più volte s'è ricono feiuto > 
che la natura pigliarle qualche fblleuo, e piti notabili» 
negli virimi giorni, nondimeno dipoi ne' fufieguenti peg- 
gioramenti era fempre miouata la Santità Sua in grado più 
abbattuta a" auantì , eh' aueflè dato fegno d' eflcr migliora- 

U. ' " u ri .7,11. RI-! : ' 

Più volte s'è efporto 'I Santiflimo Sagramento dell' Eu- 
cariftia, Applicandola Dinina Maeilà a cohferuarlo an- 
cora qualche tempo, e fi può dire, che "n tutte- le cafeji 
non che nelle Chiefe, e ne' Monadi rj della Cittì fi fienj 
fatte continoue orazioni per la di lui falutc. 

Calatagli gran fluflìone nelle gambe, è ftato alcune volte 
'1 Santo Pallore fottopofìo altaglio;E'I di lui corpo ernj 
tutto impiagato > attendo con inarxiuabil fofferenza tollc* 
rato ogni termentojsì delferro,chedelle piaghCi e degli 
altri accidenti, che benefpefTo gli fono arriùafi. 

Ritratto del pazienti Aimo Giobbe egli può veramente 
chiamarli, poiché in vece di lamenti, e d* efehmazioni a_, 
si acerbi martitj, fempre del tutto rendei grazie a Sua_> 
Diurna Macftài e benedicea la bontà, ch'ella eie-reitaiia 
fcco , e lo fupplicaua di vero cuore a mandargli maggiori 
pene ,acciochè potefie maggiormente al (ine della fu a vita 
rcndetfele limile, mentre auea qua ibftemire le fue veci . 

S' eia più volte in quella fua vlrima infermiti confefTa- 
to , e comunicato per diuozione- ; ma in fine debilitato 
ogni giorno più > all'ore quattro della fera degli otto del 
corrente mefe d' Agofto, riconofeiuto da' Medici in grado 
mortale, prcfe'ISantiflimo Viatico con indìcibil diuozio- 
ne, e edificazione Itrnordinaria di tutti i circo flan ti , nel 
vedcrcladi lui (brama coftmza, e total rimeflione a' vole- 
ri di queir Iddio , nelle cai mani Ita la vita , c la morto 
di cialcheduno, e di cui egli era Vicario i « auuicinan- 
doii 'i tempo d" abbandonar rjuefl» fpoglia terrena , la fera 



de' dieci 11 feffiuirà di Sari Lorenw , circa le fci 'ore delia 
notte riceuè I' Eftrcma Vnzionc per le mtoi di Monfìgnor 
-5agriila> truouandofi preiènti i Mon (ignori Majordomo di 
Sua Santità, Macftro delSagro Palazzo, Muggiafca, Ruf- 
ca, Porta, c altri Camerieri fegreti, cfamiiiari della Sfa- 
titi Sui . ■ i ; , ,i\ ino 

Finita la fonzionc ,auendoIe Monfignor Sagrila doman- 
data la benedizione , ella con allegro volto > ma che fpi- 
raua diuozion celcflc, la dette , non folo a luì > e a tutti que" 
che iui erano, ma a tutti di fua famiglia. 

Agli vndici vifirato dalSigncrCasdinal Colloredo Pe- 
nitenzieto. Maggio te, fece datiì din uo ho da S. Era. f affòlir- 
zion e Sagramene le de 1 fuoi peccati i che a. riceueila cauò 
le lagrime dagli occhi a chi ebbe fortuna dì vederlo ; ri- 
ceuè anche nel mede/imo giorno V jufòhuSonfe del : Santif- 
(Imo Rofarioj e rindnlgénzc della buona Morte. 

Dipoi mancando le forze , e lo fpiriro appoco appoco * 
il giorno dodici del detto mefe , giorno dtVcnerdì, con- 
fagtato alla motte di quei Signore, di cui ficome anca fc~ 
ftenute le veci nell' Vfizio Paftoralc > cosi auea femprcj 
proccurato d* immirar la vita ne ll'efem pianta de'coftumi , 
dopo cinquantotto giorni di.penofiffimainfermitì, circaj 
le ventiduc ore refe l'anima alfuo Redentore con piànto 
vaiuerfale, auendo retto '1 Pontcffeato, con (piuma gloria * 
e con gran benefizio della Criftianira ansi dodici, raefiidie* 
ci, e giorni ventiline, afliflito'1 dì lui rcanfito d.ill' Emina»- 
tiflìmo CalloicdQ, co' Generali de' Domenicani , de' Gie- 
fuiti, e de' Carmelitani Scalzi , e cu' Patiti Penitenzieri, Ipi- 
rando appunto immediatamente doppo finito di' recirai|ff da 
quanti l'a(!ifcano la terza parte del Molano , colle Litania 
della Madonna. 

Si fece fubttola- fol ita fonzionc dal Signor Cardinal Al- 
tieri Camerlingo di Santa Chicfa, coli' alTiftenza de' Chie- 
rici, della ReuerenxU Camera , di far la ricognizione del 



corpo dei Papa, e farne rogar Io flromenro da vn Notato 
della detta R.C. 

Dipoi fi venne all'apertura del Tuo corpo per imlialfamar- 
lo i e ne" reni li furono t ruotiate due pietre di fmifuratiL. 
grandezza , vna per ciafeheduno ,e vnadi dette pefaua fette 
onde, e vna circa noue : ficchè le reni eran tutte cria pietrai 
non eflèndoui reftato altro della natiua fofìanza , die vna_, 
fempliccc fotti! membrana , che le ricuopriua . Nel fielu 
ancora vi furono trouate circa venti pictriizze, due dello 
quali eran grotte come nocduolc ; il che considerato , fi può 
a gran ragionedire, che più fia Hata per Jungo tempo mi- 
racolerà la 'iua vita j che prefen tetn ente cagione di ftupore 
la di lui morte. 

Ma lafciar non debbo , che nel mentre fi faeca 1' apertu- 
ra del fagto Cadauero , tutti que' eh' eran prefenti con non 
ordinaria premuta procciirarono d'auerne qualche piccola 
partejpcr conferitala come reliquia, e molti Pcrfonaggidi 
gran qualità intigneuano' fazzoletti nel di lui fangiie per 
diuozione ,e que' che manipolauano non porcari rcfìlìere 
a dar bambagia bagnata co'l Aio fangue , baciandolo tutti 
con atti d' efìrema tenerezza; e ' di lui intcriori furon po- 
lli in vna vetrina per tra (mettergli al fcpolcto. 

.Vorrei qui delcriuerrafrlizionedi.tutti;ma perchè (per 
eflèr fuori d' ogni credere ) la riconofeo troppo; grande alle 
mie piccole forze, folo mi riitringo a dire, che quanto ram- 
marico può apportar la mone d'vn Santifllmo Pontefice > 
tanto comunemente ne hi caufato la perdita di qucfti ,pec 
l' ammirabili doti , che lo faccan venerare di piii di quel- 
chÈperefferVicedìo in tetra fe li conueniua. 

Suflèguen temente imbalfamato, fu veftito , fecondo '1 fo- 
lìto ) coli' abito ordinario , cioè con velie bianca » mozzet- 
ti fimile, e rocchetto, co'l camauro in tetta, e colle fcar- 
pe di damafeo bianco contornate (F oro. 

11 giorno tredici dopo Biezo giorno fu elpofio in vna dei- 



le fue iìanze del fudetto Palazzo ,-doue qtianciid di popolo 
andò a baciargli T l piede ; e la fera medeiìma de' tredici do- 
ro vn' ora di notte fu trafportato dal Quirinale alla Bafilica 
Vaticana,cla ftrada fu cjuefta, Dal Palazzo Ponteficio per la 
calata di S.Si lue firmali e tre cannelle, S.Marco, Cerarmi, Pa- 
ri one,Banchii Ponte S.Angclo,e,Boigo nouo,có quell'ordine. 

Precedea la Vanguardia de'Cauali leggieri per riconofee- 
re '1 pofto,colle loro trombe fcrdine.a cui fuccedea la guar- 
dia de' Suizzeri con roofehetti, e alabarde ; Veniua apprefiò 
la famiglia della Italia vefljta di rodo con torce secete ; A 
queftafitecedeano' Palafrenieri di fua Santità vediti di rof- 
Io,ma con fetraiuoli pauonazzi,con torce accefèje più Alfie- 
ri^ Soldati Todefchi armari, e colle alabarde, portando vno 
di elfi la bandiera inuolta all' alia . 

Seguili.! à quelli vn Maeflro di cirimonie^ causilo 9 e im- 
mediatamente 'I cadauero del Papa in vna lettiga di fcar- 
latto ornata con franger trine d'orcaperta da tutte le parti, 
«ccetto da quella di dreto,a cui la Sautità fua appoggiali 
la cella. 

Andau a no intorno alla lettiga i Penitenzieri vediti cali" 
vfato loro abito della Compagnia del Giesit con torce acce- 
fein mano,baflamente falmeggiando;e dietro di ciTa il Mae- 
flro di dalla di fua Santità à cauallo , feguendo molti foldaci 
Suizzeri , alcuni con alabarde , e altri con mofehetti . 
' Dopo eran tirati da' canalli fette pezzi di ca none j accom- 
pagna ti da molti foldatÌSuizzcri,purccon mofehettii e final- 
mente cfiiudeano la funebre ordinanza la compagnia de'ca- 
ualli leggieri) e delle corazze, ambedue colle fordine, e coli' 
infegne auuoltc all'afte, e' foldati della prima auean le ban- 
derole fimilrnenrc atiuoltate alle lance , e ' fecondi co' tim- 
pani fcordati,e colle fpade allemande dopo molte carrozze. 

Dal Quirinale à S. Pietro ( ancorché il giorno folle (iato 
vn tempo abbondanti/fimo di piogge à tal fegno,ch'auea 
refe le flradc impraticabili ) era la via per cui l'cfiinto Pon- 
tefice paflau a cosi calcata dalle canozzej e dalle genti, che 
• ■ ' 1 ■ -■ ■ "' ... • pa- 



parea, che non fole la Metropoli del fuo drni/nic,ma tutto 
lo Stato Eccklialìico li l'offe IpopolatojE fcbbcne quando 
aft'UÒ in Borgo nuouo r ice minciù la pioggia , non vi fu al- 
cuno che li muouetlcj refi tutti immobili nel mirare il dolo- 
rcjéj /periscalo , accompagnato da'eomuni fofpiri , pianti y 

Arriuato a S.Pietro, fu collocato nella Cappella di Sifto 
IV. tiene velHtoide' paramenti PonteficaJi, fu; dai Clero > e 
Capiiolo di detta Bafilka verfo le quindici orejwrtàto ih, 
tlctia Chiefa , accompagnato da! Sagro Collegio , e dopo 
fatta la folita. aifoluzione, fu melTo nella Cappella della San- 
uffima Triniti>doue per tre giorni centinoui fu efpoiìocon 
indicibil concorfodi popolo , non folo della Città i ma di 
cucci é luoghi ciiconuicìni. Pochi furono que', cheli conten- 
tarono d'Una fola vitti, tnapiùvc più volte '1 giorno ritor- 
naro.n a vederlo quali tutti , e molti non li partiron quali-, 
thè mai dalla Chiefa, rag girar doli continoli a meri te allaCap- 
pclla , ou' egli era ■ ET vlrima fera, quando Ci ferrò la Sagro- 
fanta Ba/ìlica per metterlo in depofito , allorasi , che.paiue.ii 
eh' i.nalpcrtaca arriuallè la mioua. della di lui morte ,cosf 
grande fu il pianto t olie tutti con afpri ikmenti' mjfchiato, 
lerfaipnojcome fe per Ipi mai nun aiìilliio lagrimaco. 

11 Sagro Collegio a fa tic) ile foli te esequie IT racchiude- 
rà nel Conciane per l' elezione del Succeflore , che median- 
te la Diurna affilìcnz.i alla pietà ,e al, se lo degli Elettori, 
fpeiujmo farà per e fière no hi meno oitimo per BCOloichej 
li le in fatti perla Cfiflianità. . 
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Netta Stamparla di Giù: Franceìco Buagrli. 
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